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A S S O C I A Z I O N I  E  I S T I T U Z I O N I

SIN DAI PRIMI DEL
NOVECENTO 
LA STORIA 
DELL‘ UROLOGIA 
NEL NOSTRO PAESE 
È STRETTAMENTE
LEGATA ALLA SIU,
SOCIETÀ SEMPRE 
PIÙ ATTIVA
NELL‘AMBITO DELLA
FORMAZIONE E
DELLA PREVENZIONE

La Società italiana
di urologia 

Risale al 1908 la fondazione del-
la Società italiana di uro l o g i a
(SIU), rifondata poi nel 1921. In

quasi un secolo di storia la Società ha
accompagnato e sostenuto la nascita
dei primi re p a rti specializzati (il primo
D i p a rtimento urologico fu istituito a Pa-
l e rmo da Michele Pavone senior) e lo
sviluppo della materia come disciplina
autonoma. 
Nella seconda metà del secolo scorso,
grazie alla SIU l’urologia è entrata a
pieno titolo nelle materie di insegna-
mento universitario e, in parallelo, la di-
sciplina è stata via via separata dalla
c h i ru rgia generale.
Oggi la SIU raccoglie circa 2mila mem-
bri e si è guadagnata una posizione di
rilievo nell’ambito dell’urologia euro-
pea, come dimostra la stipula, il primo
gennaio del 2003, di un accordo con la
Società europea di urologia (Eau), gra-
zie al quale tutti i soci italiani diventano
automaticamente membri di quest’ulti-
ma. L’ a c c o rdo, inoltre, ha assegnato un
ruolo di primo piano all’urologia italia-
na nella ricerca europea, ruolo che la
SIU intende potenziare, grazie anche al-
la creazione di Comitati finalizzati alla
f o rmazione permanente, all’org a n i z z a-
zione scientifica dei congressi, allo svi-
luppo scientifico e altri aspetti legati al-
la formazione. 
La Società, attualmente presieduta da Al-
do Vittorio Bono, si è inoltre dotata di un
ricco sito internet (www.siu.it), dal quale
è possibile ottenere molte inform a z i o n i
utili sia per i cittadini sia per gli esperti.
Per i primi vi sono, infatti, gli indirizzi dei
centri accreditati, le ultime novità scien-
tifiche e campagne di sensibilizzazione;

per gli urologi e per coloro che intendo-
no diventarlo vi sono indicazioni su cor-
si, master e altre iniziative di form a z i o-
ne, un archivio dei congressi passati, le
segnalazioni dei più importanti lavori
scientifici pubblicati, i link ai siti e ai por-
tali di interesse. 
U n ’ a rea del sito è infine dedicata al
p rossimo Congresso nazionale, il set-
tantottesimo, che avrà luogo a Palerm o
dal 22 al 28 giugno 2005, org a n i z z a t o
dall’ateneo siciliano in collaborazione
con l’Università di Napoli. In questa se-
zione si trovano tutte le informazioni per
la partecipazione e l’iscrizione. ›
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LA SETTIMANA aveva come scopo prin-
cipale quello di sensibilizzare la po-
polazione maschile e di dirigere l’at-
tenzione pubblica sulla prostata, le
sue funzioni, le sue malattie e i prin-
cipi di prevenzione delle stesse. L’ ini-
ziativa ha richiesto un notevole sfor-
zo organizzativo e finanziario. I pun-
ti salienti della Settimana sono stati i
seguenti.

INNANZI TUTTO È STATA PROMOSSA UN’AMPIA
C A M PAGNA MEDIAT I C A di informazione e
sensibilizzazione, con spot televisivi
per la cui realizzazione sono stati in-
piegati testimonial di grande rino-
manza, mediante annunci durante
eventi sportivi e con pubblicità su im-
p o rtanti riviste di informazione. Una
cerimonia pubblica di pre s e n t a z i o n e
della Settimana alla stampa e al pub-
blico è stata quindi realizzata a Ro-
ma, a palazzo Ferrajoli in piazza Co-
lonna, con la partecipazione di rap-
p resentanti del Parlamento e del Co-
mitato esecutivo della SIU 

I N O LTRE È STATO AT T I VATO UNO SPECIALE SITO
W EB ( w w w. p re v e n z i o n e p ro s t a t a . i t )
dove chiunque poteva (e può tuttora)
r i c e v e re informazioni sulla prostata e
sulle sue malattie.

LA SIU ha quindi predisposto durante la
Settimana, realizzata con il support o
di GlaxoSmitheKline farmaceutici, una
rete di centri urologici pubblici e di uro-
logi soci della Società dove, per mez-
zo di un numero verde, i cittadini po-
tevano essere gratuitamente sottoposti
a una visita specialistica. I Centri uro-
logici aderenti sono stati 176. I dati ri-
levati durante le visite gratuite sono sta-
ti immessi in un data-base centralizza-
to (ovviamente rispettando scru p o l o-
samente la legge sulla privacy) che per
mezzo di un programma computeriz-

zato ha proceduto all‘analisi statistica
in tempo reale, realizzando anche le
sintesi grafiche relative ai dati. I Centri
avevano la possibilità di re g i s t r a re i
dati delle visite specialistiche dire t t a-
mente on-line per mezzo del sito web
della Settimana. I centri sprovvisti di
accesso ad internet, hanno comunque
raccolto i loro dati su schede cart a c e e

che sono attualmente in fase di raccol-
ta presso la Segreteria della SIU che
sta provvedendo al trasferimento dei
dati sul database.

TUTTI I DAT I sono attualmente in fase di
registrazione (n . d . r. 15 dicembre
2004) e di elaborazione per cui la
SIU non è ancora in grado di fornire
l’entità numerica delle prestazioni ef-
fettuate. Non appena sarà possibile,
i dati clinici ed epidemiologici ver-

›

La settimana ha raggiunto 
i suoi scopi in quanto il call
center collegato al numero
verde ha ricevuto decine 
di migliaia di telefonate 
ed i Centri aderenti hanno
effettuato un numero
grandissimo di visite
specialistiche, tanto che
alcuni di essi hanno
prolungato il tempo dedicato
alle visite gratuite di una
ulteriore settimana.

ranno messi a disposizione delle au-
torità sanitarie e le conclusioni ver-
ranno pubblicate su riviste specializ-
zate. Nel complesso si può tuttavia af-
f e rm a re sin d’ora che lo sforzo della
SIU è stato coronato da successo e
che la Società si ritiene impegnata a
re a l i z z a re, nei limite del fattibile, ini-
ziative analoghe anche per il futuro .

ALDO VITTORIO BONO
P residente Società italiana di Uro l o g i ag i

SI È CONCLUSA LA SECONDA SETTIMANA DI PREVENZIONE 
DELLE MALATTIE PROSTATICHE (22-27 NOVEMBRE 2004) INDETTA

DALLA SOCIETÀ ITALIANA DI UROLOGIA.

7 giorni per la prevenzione


